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• La medicina contemporanea si confronta con la crescente complessità delle patologie e la necessità di un approccio 

personalizzato per ottimizzare gli esiti clinici. 

• La multidisciplinarietà diventa quindi cruciale, consentendo l’integrazione delle competenze di diversi specialisti per 

affrontare le sfide della personalizzazione terapeutica o della medicina di precisione con l’obiettivo di migliorare la 

diagnosi, il trattamento e la prevenzione delle malattie. 

È necessario, dunque, spostare il fuoco dalla super-specializzazione all'interdisciplinarietà, sapendo che non è possibile 

immaginare innovazione in medicina senza prevedere anche un ruolo attivo del paziente coinvolto con una corretta ed 

efficace comunicazione sanitaria.



• Patologie come l’ipertensione polmonare e lo

scompenso cardiocircolatorio, infatti, richiedono un

approccio integrato che consideri le

interdipendenze fisiologiche tra cuore e polmone,

ma vanno osservati i contributi ambientali,

includendo non solo i determinanti prettamente

fisici intesi come ambiente fisico ma anche i

contributi sociali ed economici.







• La medicina si è evoluta da un modello di diagnosi e trattamento basato 
essenzialmente sui sintomi ad uno sempre più dipendente dalla definizione 
bioinformatica di profili di rischio e/o patologici. 

• L’evoluzione nella pratica sanitaria è un processo complesso che include, tra l’altro, 
la sostenibilità dei costi sanitari, la valutazione dell’efficienza nella pratica clinica, 
l'integrazione dei nuovi progressi tecnologici, la rimodulazione dell'organizzazione 
dei servizi, l’applicazione di scienze informatiche.
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Mutational Signature Analysis for Perturbation of 
Genetic Backgrounds determination



• È necessario quindi prendere in considerazione fattori molecolari ed epigenetici a più livelli di precisione, come ad 

esempio il profilo di espressione dei microRNA, la genotipizzazione, ecc…. 

• I microRNA sono piccoli RNA non codificanti di circa 25 paia di basi che regolano negativamente l’espressione 

genica a livello post-trascrizionale. 

• Sono 3000 nell’uomo, ognuno controlla 200 geni circa. 

• Queste corte molecole di RNA riconoscono i loro messaggeri complementari neutralizzandoli e a causa di questo 

meccanismo il 95% dei messaggeri trascritti non raggiunge il ribosoma perché c’è un rigoroso controllo post-

trascrizionale dell’espressione genica.

Comunicazione cellulare nello sviluppo 
del cancro – CNR – ITB
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Distribuzione dei profili di addotti del DNA nelle parti superiore, media e inferiore delle mucose gastriche dei pazienti 

con cancro gastrico. 

LC-ESI-TQD 
Determinations





SCOPO: utilizzare addotti di DNA integrati e analisi di microRNA 
per studiare retrospettivamente il contributo delle esposizioni ad 
agenti cancerogeni ambientali sul cancro del polmone in 64 non 
fumatori che vivono in Sicilia e nella città di Catania vicino al 
vulcano Etna

I microRNA sono stati estratti da biopsie polmonari tumorali e dal 
tessuto normale polmonare circostante. L'espressione di 2549 
microRNA umani è stata analizzata mediante microarray. I livelli 
di addotti benzo(a)pirene-DNA sono stati analizzati nel sangue 
dei pazienti mediante rilevamento della fluorescenza HPLC.

Rispetto al tessuto sano, 273 microRNA erano sottoregolati nel 
cancro del polmone.

I livelli di Tetroli erano inversamente correlati sia con la distanza 
dall'Etna che con gli anni trascorsi dalla cessazione del fumo.

Gli addotti BPDE idrolizzati o Tetrol I-1 e Tetrol 
II-2 sono stati analizzati nel DNA di spermatozoi 
di uomini esposti e non esposti a siti industriali 
(HPLC−FL)



L'analisi delle firme ambientali dei microRNA indica il contributo dei fattori ambientali ai tumori polmonari analizzati 

nel seguente ordine decrescente: traffico automobilistico, fumo passivo, radon e ceneri vulcaniche.



I risultati dimostrano che il tipo di carne

consumata altera l'addottoma del DNA; i

livelli di 22 diversi tipi di addotto del

DNA sono aumentati significativamente

con il consumo di manzo (rispetto al

pollo) e/o manzo o pollo arricchiti con

strutto.



Cancro, angiogenesi e metastasi

METASTASI = evento biologico complesso, multifase e dinamico. La
transizione epiteliale-mesenchimale (EMT) è considerata un passo
iniziale chiave nella cascata metastatica, caratterizzata dalla perdita di 
adesione cellulare attraverso la repressione della E-caderina e 
l'attivazione di geni associati alla motilità e alla capacità invasiva. 

Si ritiene che sia l’EMT che il fattore di crescita trasformante (TGF)-β 

siano regolati da miRNA (miR-155) che hanno difatti un ruolo 

importante nell'EMT e nelle metastasi del cancro.



ANGIOGENESI = il fattore di crescita endoteliale vascolare (VEGF) è un 

fattore angiogenico fondamentale. E’ regolato in modo elaborato dai 

miRNA. La sovraespressione di miR-210 nelle cellule endoteliali della 

vena ombelicale umana normossica stimola la formazione di strutture 

simili ai capillari e la migrazione cellulare dipendente dal VEGF. mir424 

e mir21 promuovono lo sviluppo capillare e dunque l'angiogenesi.



PLASTICROON 
PROGETTO INTERDIPARTIMENTALE UNICT



Even in conditions of 
compliance with the legal  
limits for regulated 
pollutants, the mortality 
remains high.
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The Platinum Group Elements (PGEs), also known as platinum family, are six precious metallic elements 

that include Platinum (Pt), Palladium (Pd) and Rhodium (Rh). 

VECs contain solid platinum (Pt), palladium (Pd), and rhodium (Rh) and are installed in the 

exhaust system of vehicles to reduce harmful emissions, such as carbon monoxide (CO), 

by converting them into less harmful emissions

IRON MAN

https://en.wikipedia.org/wiki/Precious_metal
https://en.wikipedia.org/wiki/Metal
https://en.wikipedia.org/wiki/Chemical_element
https://en.wikipedia.org/wiki/Carbon_monoxide


vehicle exhaust catalysts (VECs)

https://en.wikipedia.org/wiki/Vehicle_exhaust


• Aim of the *AIRBOrnE study was the characterization

of the platinum group elements (Pt, Pd, and Rh) emitted

by the cars catalytic systems in PM2.5 from Catania.

• Currently, there is no data on the concentration of PEGs

in urban environments and their neurotoxicity.

• We carried out a PM2.5 monitoring campaign using

active sampling station.

• PEGs were determined by ICP-MS in PM2.5 samples.

Results showed in the air Catania samples of PM

2.5 the mean concentration of 30, 30, and 10 pg/m3 of

Pl, Pt, and Rh, respectively.








